
 
   COMUNE DI PISA 

CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

MOZIONE  URGENTE 
 

Sorvolo della città di Pisa da parte di aerei carichi di bombe e materiali esplosivi 
 
 

Letta 
 
sulla stampa la lettera aperta inviata al Sindaco di Pisa dal Coordinamento NO HUB, e sottoscritta da 
numerosi cittadini. 
 
 

Registrato che 
 
da quando è iniziata la guerra in Libia, i voli militari di C-130J e di altri aerei cargo in partenza 
dall’aeroporto militare «Arturo Dell’Oro» sono decisamente aumentati, con decolli e atterraggi distribuiti 
su tutto l’arco della giornata e lungo nuove rotte, che passano anche sopra la città. 
 

 
Avendo fondato motivo di ritenere che 

 
gli aerei in questione sorvolino la città e il territorio circostante carichi di bombe e di altri materiali 
pericolosi che, dalla vicina base USA di Camp Darby, transitano dall’aeroporto militare di Pisa per essere 
inviati alle basi militari meridionali da cui partono per gli «attacchi mirati» sulla Libia. 
 
 

Considerato che 
 
tale circostanza è stata sostanzialmente confermata dal colonnello Dave Lapan, portavoce del Pentagono, 
secondo il quale da quando il 1° aprile la Nato ha assunto la direzione della campagna aerea, dagli Stati 
Uniti è stato fornito appoggio materiale, comprese munizioni e le cosiddette bombe «intelligenti» a guida 
di precisione, agli alleati e agli altri paesi impegnati nelle operazioni militari in Libia; 
 
lo stesso segretario USA alla difesa, Robert Gates, ha dichiarato il 10 giugno che, essendo gli alleati Nato 
rimasti a corto di munizioni dopo 11 settimane di bombardamenti in Libia, sono gli Stati Uniti stessi a 
fornirle loro; 
 
in Italia le cosiddette bombe «intelligenti» a guida di precisione sono stoccate proprio a Camp Darby, che 
funge da base logistica per il rifornimento delle forze aeree USA nell’area mediterranea e africana, e che 
è a 30 minuti dall’aeroporto militare di Pisa e dal progettato hub militare nazionale; 
 
 

Esprimendo viva preoccupazione per il fatto che  



 
i C-130J e altri aerei cargo militari implicati in questo genere di trasporti sorvolano a bassa quota la città 
al momento del decollo, nella fase più rischiosa e quando sono a pieno carico, di bombe e di carburante; 
 
come dimostrato dall’incidente occorso nel novembre 2009, quando un C-130 è precipitato subito dopo il 
decollo in prossimità del centro abitato, il rischio di provocare una strage di grandi proporzioni esiste ed è 
concreto. 
 
 

Ricordato altresì che 
 
quando recentemente all’aeroporto di Pisa è stata ritrovata, durante dei lavori alla pista, una bomba 
inesplosa risalente alla seconda guerra mondiale il traffico aereo è stato interrotto per oltre 12 ore mentre 
tutto intorno si predisponeva un’area di sicurezza; 
 

 
Visto che 

 
il Decreto legislativo 267/2000, in materia di attribuzioni del sindaco nei servizi di competenza statale, 
all’articolo 54 comma 4 attribuisce al sindaco, quale ufficiale del Governo, il potere di adottare con atto 
motivato e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico provvedimenti contingibili e 
urgenti al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità dei cittadini. 
 
 

Ritenuto che 
 
la natura della questione in oggetto prevede i requisiti di urgenza previsti dal Regolamento del Consiglio 
Comunale. 
 
 

Il Consiglio Comunale di Pisa chiede al Sindaco 
 
di prendere immediati provvedimenti (come l’istituzione di un’area di non sorvolo su Pisa da parte degli 
aerei militari) al fine di prevenire ed eliminare la grave minaccia per l’incolumità e la sicurezza dei 
cittadini costituita dal trasporto di bombe e di altri materiali bellici nei cieli della città. 
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